Nato a Piombino dove e tuttora risiede, Davide Puccini: affianca all'attività di filologo e critico letterario quella di poeta e narratore. Ha esordito con Lettura di Sbarbaro (Vallecchi,1974). Per Garzanti, dopo aver contribuito all'antologia Poesia italiana del Novecento (1980), ha curato le opere di Giovanni Boine (1983), il Morgante del Pulci (1989) e le poesie volgari del Poliziano (1992); per la Newton Compton un'edizione integrale del Furioso ariostesco (1999, 2006). Ha pubblicato nella collana «Classici italiani» della Utet  Il Trecentonovelle (2004) e il libro delle rime (2007) di Franco Sacchetti, e sta lavorando alle opere di Renato Fucini. Ha collaborato e collabora con saggi e recensioni a varie riviste, tra cui «Studi e problemi di critica testuale», «Studi novecenteschi», «Giornale storico della letteratura italiana», «Lingua nostra». I suoi versi e alcuni racconti sono apparsi prevalentemente in «Resine», «Lunarionuovo», « Astolfo», «Le Muse», «Vernice», «Nuovo Contrappunto». Nel 2000 è uscita la prima raccolta poetica, Il lago  del cuore; nel 2005 la seconda, Gente di passaggio. Ha tenuto pubbliche letture nell'ambito della manifestazione Elogio della poesia (Torino, marzo-aprile 2002), per Genova Capitale Europea della Cultura (2004) e nel simposio Il Bosco sillabico (Pavullo nel Frignano, 13-15 maggio 2005). Un suo testo è stato inserito nell'antologia curata da Luciano Luisi A mio padre. L'amore filiale, nelle più belle poesie della letteratura italiana da Pascoli a oggi (Newton Compton, 2007). Il racconto Il bandito, finalista al Premio Loria 2005, è compreso nel volume Il cuccettista e altri racconti (2005).
